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TORINO, 24 FEBBRAIO 1875, 


L'abolizione delle sottoprefetture. 


Nei capoluoghi delle province non eni- 
ato l’afficio della sottoprefettura., questo 
non lis pertanto quasi delle faccenda ape: 
clali da sbrigare, non è infero cho un 
ulfcto di trasmessione al capolaogo , nua) 
complicazione. Soccorre quindi immanti- 
nenti al pensiero cho sì potrebbero abo- 
lira i circondari, ed effettuaro una rile-] 
vanto economia. 

Quando langho o: malagevoli erano le| 
comnoleazioni fra i singoli distretti dello 
Stato, qualele utilità potevano pur pro- 
Qurre quegli nffiii circondariali. Ma ora, 
quando è omai coperta tutta Ia superi 
gio dello Stato da una reto di etrade 
rate e i capoluoghi di provinola corri 
spondono per esso, poche eccezioni fatte, 
coi capolnoghi di circondario 0 vi corri. 
sponderanno tra breve, talo ragione non 
si può più addarre. 

Al postutto si potrebbe. stabilire ‘nin 
d'ova il priucipio doll'abolizione, salvo 
pol a sospendorne l'applisazione finakè 
non foasero cessate le canse cho possano 
onsigliaro ancora in qnalcho parte la 
conservazione di quegli uficii istermi- 
diari, berchè non abbinno uno scopo spe» 
ciale permanente. È sarebbo per avreu- 
tara Îl caso di far anco nina nnova cir- 
cosorizione delle province, tanto diversa 
ossento la loro estensione e popolazione, 
intantochè ve n'ha tale che aggiunge il 
one di abitanti ed altre che di poco, 
superano i centomila, come va n sono 
parecchie che anto una superficie supe- 
riore a 10,000 chilometri quadrati, e nua 
decina che non ne hanno pure 2000, Quella 
di Livorno non ne ha clio 32 

Talo questione fa sollevata in occasione 
della disonsalone del bilanoîo dell'interno, 
da un deputato ministeriale, l'onor. Ple- 
bano, noto pe'suoî studi sull'ammini- 
atrazione dollo Stato. Egli osservò. che, 
86-ni fosso risolta talo questione, già stata 
disonesa nol Senato nel 1866, sì sarebbero 
risparminti 16 milioni, e che accettando 
ora la sna proposta di aboliziono delle) 
sotto-prefetture, anco; concadendo l'aspet- 
tativa agli ufliofali che sono era in ca» 
rica, sì otterrebbe ancora un'economia) 
atnua di 2 milloni, certo preferibile a 
tutte le nuovo imposte che intendo rega- 
larei il sig. ministro delle finanze. 

Ma dova non si fiscano le gar politi» 
che? Egli paro che una riforma mera-| 
mente amministrativa, destinata a fure 
una profonda tacca nel bilanoio passivo, 
dovrebbe estro egnulmonte accetto al 
destra ed a sinistra, nozi quesia ,, ave 
lx si vincenso, essere lieta cho, ve 
nendo essa nl potere, nen ‘avrebbe l'o» 
diosità, di promuovere ua provvedimento, 
che, por quanto bia sensato, lodo molti 
interessi locali, almeno. apparentemente, 
Tattavia un. oratore dell'opposisione;, il 





























APPENDICE 


IL CANE DEL CIECO 


NOVELLA. 
IL 


Eta un bittto cano davvero; di vna! 
rizza così mita che i più abili genealo- 
gloti ci avrebbero perduta la serima a 
Volere rintracciare. l'origine in \merzo 
alla licenza discriinata degl'incrociamen. 
ti. Troppo basso delle gambo anteriori, 
troppo alto di quelle pestericri, con nn 
muso appuntato, su eni pochi peli int, 
con un pollame sempre sporco, scarno da 
far compassione e un ngglolaro così fa- 
stidloso che metteva ribrezzo 6 pauro, 
Ma nella parto superioro di quel innso 
inqualificabile, sotto duo cut di peli di 
colore indefinidi!e, la. povera bestia ci 
iseva due osshi, che, quando, tistavano 
i vontii, vi ficevano stranamente pon- 











por rivendicando alla sna fa- 
zione l'iniziativa di quella riforma, ora 
the è posts avauti ds un suo avversario 
la combatte, sotto specie che non im- 
plios una riforma generale, o che non 
porta quindi il pregio di operate un ni 
(sero risparmio di due milioni. Cusì e alle 
Fiformo generali non si addivlene mai o 
le particolari sì csteggiano, o per pigri- 
zis, 0 per andar a versi agl'Interessi lo- 
cali, o per spirito di parto e il disn- 
vanzo continni 

Il sig. Cantelli diede la risposta chel 
ognuno si sarebbe potuta aspettare, clie 
avrebbo studista la questione © raccolti i 
dati necesssrli por risolverlo, Veramente 
da nove anni che ella fu assoggettata al 
Parlamento pare che al sig. Ministro del- 
l'interno non avrebbe dovuto mancare il 
tempo, cho non sarebbe venuto agli uf- 
fari senza avere già un'opinione ben de- 
olsa sull'opportunità di quella, risposta. 
L'eccezione da 1nî opposta non ha' pat il 
pregio della novità ed in ogni osso può 
parere assai siagolare. per un Ministro 
dell'interno, Senonchè è probabile che Ja 
ragione vera per cul non. fard nolla di 
cid che 'gli è proposto, como ei gunrderà 
di farlo il Presideuto dsl Consiglio, non 
l'abbia data pershò no s'ama di contes- 
re Ja propria impotenza, nè la propria! 
mola voglia. 

Il signor Cantelli in ogni caso non fà- 
robbe che una parziale riduzione, Ma sie- 
come. lo dicono destinato. a far il capro 
eralnzario dello colpo ministeriali, giosta 
l'usanza del nignor Minghetti di andar in 
busca di alleati fra' dissenzienti, quando 
sì arnte mancare il terreno sotto 1 piedi, 
non avrà il Ministro sttaale dell'interno 
pur bisogno di darsi talo rig: 

Le riformo ardite, per cui è d'ncpo af- 
frontare pregiudizii è passtoni locali, al 
gompiono solo ia tempi di rivoltzione, 0 
quando il Governo ha. molta. antorità, 
ispira fiducia, sa vincere. 10 resistenze. 
Ora noi non ci troviamo, nò in un caso, 
nò nell'altro. Non sinmo' per nostra for- 
tuna in tempo di rivoluzione, e per no- 
‘stra disgrazia è agli affari un Minietero 
‘ole appena si regge sullo graoce, vivac- 
elia incerto sempre del dimani, è costretto 
‘a ricorrere ad ogni sorta di ripleghi. Il per- 
‘Ghò neppore questa abolizione delle sotto- 
prefetture e della ridazione dello prefet- 
ture egli avrà mai il coreggio dl com- 
pierla. 

















———_ 


Timone. — Mered l'attività spiogata da- 
gli agenti del Geuio governativo, il tragitto 
pet collo di Teudu fa fu da domenica aperto, 
Snperciò quella quantità di beatiamo che sa: 
bito dovette formats qui, he potizo domenica 
Partiro por Nizza. (Sentinella delle Alpi). 


— Il 18 corr, ebba Inogo una 
oreditari illla. fallita (Cassa di 
'prestità c risparmi; i sindaci. nella loro rela 
nine manifestarono la speranze, che: ove si 
realizzino ancora ‘alcuni  orediti, i creditori 
pottauio arrivare a percepire il'65 0,0. del 
doro avere, 











‘un'espressione d'intelligenza, di mestizia, 
di rassegnozione: vi parevano rivelare — 
alssignori, anche in mn povero, bratto 


cane, — tutta mins vita di dolori. Non 
no #6 abbiate osservato mai che gli oo- 
chi di questo animalo atoratore dell'ao» 
mo ridono talvolta, iientre ls. coda si 
dimenu festosamente. Ebbeno, gli nochi di 
questo disgraziato di cui vi parlo, non 
ridevano mai, come non wi dimenava wii 
con allegro moto quel mozisone. corrono 
che gli facova da cola. 

Atanasio, il cleco pezzente clio era sno 
padrone, sedeva npesso sullo scalino della 
porticina della chiesa, di fianco, dalla 
parte in cui nel pomeriggio c'era l'om- 
bra, in fuccla-ni due. olmi vecchi che, 
‘Susnrrando colle Loro frondi sopra la fon- 
tana cho sta loro în mezzo, accowpa: 
goono piauamente il snsurrio del zim- 
pillo. Cola, deposto al sio lato il lungo 
Vastone con oui pischiava per terra, cati 
infuando, egli metteva i suoi goziti, che 





‘sugli atracci che fucévano da pantaloni 
‘allo ginocchia, stringeva fa mezzo a dio 
‘manacolo grosse, ossee, ruvide, nere, vil. 
lose, na barbacsia mezzo binuoa ,, disor- 
dinata, irta, ed appuntato il ano naso 














in fuori dallo maniglie’ atratoiate,| 


Intanto: patrà aver iusg>, nell'aprilo, depi 
(olò il Prinuato di rel abbia data la 
‘ila approvazione, un riparto del, ciuque per 
sito. 


Roma. — Si proséguozo dal Municipio le 
pratiche er trovare una villa in uu'nmesa 
‘kituezione # poca distanza da. Romm! da of: 
Crirai nl gonoralo Garibaldi por abitaria. 

A quanto sembra, la villa che si_ trova più 
faonea fitora, sarevbo' quella del! sig. ©., 
tuata a circa un miglio. di distanza dall 
Porta Pia sulla strada maestra, (Opinione) 

— Pi stato domandato al generate Garibaldi 
il suo ritratto iu protilo per servire di mo 
Willo n quello che deve essro. rappresentato 
Rella medaglia d'oro, che _il Municipio di Ro- 
ina fa coniare în suo onore, 

Quando egli non l'avomse, sarà invitato n 
farnelo fura col mezzo della fotagrafia. 

La mofaglia cho verrà. coniata pom: avrà 
(&s3a (sola il valore di Î 8009, com’ stato 
[detto da alcon ‘giornale, ‘ma la spess asce 
defà a quella cifta perchè, oltre quella fa di 
cho Verrà preseutata al Geuerale, no verrà 
riprodotta qualche (copia In argento da con- 
servarei nei musi Capitolivi a memoria. del 
fatto, 

Lia modaglia rappreaontorà la ma parto Il 
Campidogtio, dall'altra Garibalii. (14). 



































Il Manicomio 
E L'OSPIZIO DI CARITA' 


(Segniito è fine, vedi mim. 48; 40/0 59) 

‘Adesso, depo la noîoes. geremiade, ss mi si 
dommandasse che cosa dovreubesi fare, mì tro- 
‘verei imbarazzato, e peritcao proporrei 

1° Sospendere ogni ulteriore falbricazione 
‘o modificazione del Manicomio di Torino @ di 
Collegno. 

2° Prima di qualsiasi altra. deliborazione | 
riflettere oo non sarebbe da preferirei la for 
‘mazione di un altro Manicomio poco lontano 
[da Trreo pei mentecatti di quel circondario è 
‘dî quello d'Arste, non. escluso un consorzio 
col circondario di! Biella, cui’ appartengono 
molti degli ospitati nel. Municomio di Torino, 
{ quali dificilissimamenta potranno. essere ac 
folti nel uovelto Manicomio della proviucîa dì) 
Novara, 

Con l’allozione di simile progetto sarebbero 
meglio: sollisfatto le esigenze della scienza 
medico-ps'cologica, Ja quale insegna duversi 
Timitare un Manicomio al numero di 500 0.600 
ricoverati al massimo. Precetto già segnito in 
vari moderai spodali. 

8° Convertire il foro Boario disocenpato 
in ospedale pei menticatti meliante. sempli- 
'issine costruzioni di case di un piano terreno 
in parte, e di altre caso di due! piauj; e de- 
'licate nd ospizio di carità Ja Certosa di Cul 
legno: con. tutta. l'annessa campagna, cho è 
eltcondata da muraglia, 

Muliterebboro iu appoggio di questa ‘propò. 
‘sta le ragioni seguenti: 

0) Nel Mauicomio prossimo alla: città 
potrebio. sgorolmento. essera. contivunta _lal 
cnola pratica sulle malattio mental 

1) Sorebbaro assii più comole lo visite 
‘a'ricoverati dei rispettivi parenti ed nici e| 
quasi tutte le provsigioni del necessario ella! 
popolazione; 

e) Cau faeliità o pds spesa patrctiere] 
uversì terni attigui de coltivaral iu varie! 
maniere dai ricoverati © per questi preparate 
egiandio laboratoi diversi, quali preseateente 
hannosi in! altri Manicomi italiani, o di Frau: 
‘ia, d'Inghilterra, di Scozia, del Bolgio, della 
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Igravo attenzione 10 sguardo di due occhi 
dalle pupillo bianche, che non vedsvano e 
‘che facevano pena a vederli. 

Azor, — il ciaco chiamava quel mostri. 
cino a quattro gembe con questo classico 
nome casino, — Azor si sedeva gravu: 
mente su quel mozzicona di coda, o t- 
nendo serrata ica i denti serio serio, nua 
efotola frasta di legno, guardava del pari. 
Fia il palrone ed Îl tezs anche un os 
servatoro supariiciale poteva accorgersi 
dana bizzarra ramomiglianza. Avresto 
‘detto che il modo con cui n'atteggiava il 
cane imitava quello deli'nomo: e che. il 
'naso di quest'ultinio s'appantava in 1A per 
‘far la copia al muso del cane. 

Stavano così delle lunghe, Innghe ore, 
aspettando che in quella ciotola iporea 
Veniaso ‘a cadere un soldo , avvenimento 
che capitava di rado. Qualche volta par- 
lavano insiemo; dico parlavazio, perchè 
l’uomo faceva al cane nua filza di discorsi, 
| rivobi di molta filosoiià pratica, e la bestia | 
rispondeva con dei suoni sommessi , fra 
'quelle ene mascelle scarnate, che pare: 
\vano. grugniti. Una volta al giorno, ii 
!oieuo sologliova il nodo che attacsava nl 
collare del cane. la cordicella eni, per 
l'altro capo; egli teneva sempre in mano, 






























| saro. Avevano, quegli occhi straoriienri, [lango e aetto, fissava innanzi a sè con'e cilceva col tono di chi fa una generosa 





Olanda, di Alemagna, della: Svizzera, di che 


til sono potuto accertare nelle ripetute mi 
peregrianaioni per questo contrade. 


Né sarebba par l'esecuzione della enmnciata 
idea jmppesibile nn accordo fra i tre corpi;morali 
Intoresiati in quanto si rosiproci ocmpersi per 


le rispettivo possessioni 


‘4° In ogni caso contrario non continuare 


fn novello faorlcazioni so non previa. pobbli« 
cazione di un covcureo per disegni ‘ progetti 
relativi ben meditati ed approvati da una spe-| 
cisle e competente Commissione, 

Finalmente, deposta ogni illazione sala pro- 
tabilità di una universale traslocazione pros-| 


simo della pinolazione tuttora esistente. vel | 


‘Manicomio di ‘Torino, jo prendo coraggio al 
‘imovaineate ‘insistere. sor una proposta, che 
feci altra volto, renpiota. senza esser ‘stata 
‘serinmenta poadorata: proposta, | che mi ‘seme 
bra 1a più ragionevole; la più faellmente a 
tuabile, ela più opportnna per molti rispetti. 
La quale consiste nel traslocamento a Colle- 
gio di tutti i mentecatti uomi oggili rico. 
verati. nel Ilunicomio di Torino, e vicaverea 
la traslocazione nel Manicomio di questa città 
di tutte le dont ritirate nella: suecorsale di! 
[Coltegno. 

I bonefzi certissimi, ‘clio sì potrebbero ‘ot: 
tevere con l'eseguimento di questo progetto, 
(sarebboro: 

1° Una, più realò eeparazione, dei duo 
sassi; 

2* Ta clussificazione regolare dello diverse 
specie di pazzie.in locali & ciascuna delle ca- 
tegorie assai più convenienti; 

3°-£ maggiori appropriati meri doi’ li 
Yori caupistri di ogul genero per gli uomini 
‘n Collegao, e nello. stesso tempo la facilità 
er l'occapazione pure più conveniente allo 
donne, per Je. quali sarebbonvi. parecchi lucali 
disponibili nel Manicomio di ‘Torino; 

4° La dimiaurione di spesa per Ja ridi 
zione del numero di persone addette a vari 
fncuubenze, e ciò con nessun; dano. del ser- 
i ja alcuna. maniera: 

Quanto superiormente ho : proposto, l'ho in 
(massicia parte indicato in diversi mici scritti 
pubblicati precedentemente, ‘e! 30 peralsto {ni 
‘simili viti egli è con la jatenzione di com- 
ro un dovere, che per me. credo. improteri- 
bile, sono sicuro eziandio di avaro elle mie 
buone intenzioni consenzienti gli on. sigg. am- 
'mini:teatori del Manicomio, ai quali, o siano 
l'epoca presente, calano dello epoche prece- 
tenti, nisstino mai potrà niegare il suo giusto 
tributo di alta atima e riverenza e per lo spi- 
rito di carità di coi sono atimati e per le 
stiute posizioni sociali da loro meritawente 
occupate; 









































Cronaca Cittadina 


e 
© Museo Industriale Italiano, 


— Domnni, 25 correate, il prof. G. Colazza 
allo‘ oro 8‘1;2 pom,, coutinuando la: «na ‘con- 
ferenza pubblica suile apptirazioni della mae. 
'obioa Gramme, parlerà Della. Tuce elettrica 
dit punto, di vista industriale, 


© Vomizio agrario, — Nella conte. 
renza tenutosi lunedì sera, l'avv, Alessasidro Ga 
fell copose i principi pai quali posa la legi: 
ilasisno ponicisa in quiato rifatto. la. form 

"fone, l'avministraziono o lo scioglimento 

consorai d'irrigaziono. Lo scavar. grandi 
Mali per dar acqua ai terreni vultivì, è arto 























lurglierza ad mn enbordinato: 
— Orsà, vanno Azor, sei in ‘libertà; 
ma bada, vel 
Il cano cominciava per leccare la mano 
del padrone, aftino di ringraziario, poi s1 
irava ben bene, poi allargnva le ma- 
(scello in unu coppia di sbadigli che ave: 
tano il suono di gemiti, si dava due 
‘altre «cossa che gll facevano ballare sulle 
‘oisa 1s pello vanta: di mussoli, guardava 
di qua e di là con arla peritosa © timida, 
pareva stontare a devidersi, e finalmente 
s'avvinva lento lento da una parte, ra» 
sentano il muro, la testa bassa, lo o. 
recehio pendenti, mogio mogio, come se 
tornasse dell'aver preso una bastonatura. 
Gli è che în quel momento appunto lo 
povera bestia andava incontro a sicuri 
pericoli, chs lo aspettavano por opera di 
fmplacabili e instancabili suol porseeut 
rl. Erano bambini del villaggio. 











si 
l'uomo sia dallo natura fatto di fondo 


buono 0 cattivo, è tn pezzo che. si di- 
apnta, e «i disputerà ancora chi sa per 
quasto tempo. Il futto è ole i bambini, 
‘queste piccole perfezioni dell'egolsmo, che 
non vedono al mondo ccsa. più valevole 


‘della propria persoucina e del propri ca- 
i si cru» 





tinti ed abitui 





'prioci, anno 





‘deli da fur mo'te volto arricoiaro il nuso 





non più dana mezz'ora! | 





‘antichissima: il naviglio grande. presso. Mi- 
lano risato al 51 secolo, o In Lombardia conta 
fra circa 500,000 ettari ‘i terreno ierigno 
il Piemonte sta molto al disotto 0 non ha ole 
tre 200,000 ettari di questo torreno; scendendo 
vorso l'Italin meridionale l'irrigazione si fa 












#eimpra più sonreo. Ta altri tempi. questi Ja 
vorì di canalizzazione. fecstai per Volontà di 
principi 0 per cara di individal' ‘od enti mo- 





rali o proprietari di veonfinati Tatifondi. 

Scomparaa le iaadi proprietà e sminuzzata 
fra centinaia dî. sricoltori, non fa più possi 
bile cl il volere 6 le'forze! d'un solo bastas: 
(sero a: compiere siffatto opera di gravo spesa 
fu necessario ricorrere all'associazione dell 
forza di milti e crearo i consorzi. Porciò l'a 
tea legialazione non si oncapò delle ucqui 

igazione, nè il Codics Napoleonico, né 1 
hertinn contemplarono questi consorzi. Si fa 
HI Godica italiano, che per Jeggo del 29 mag. 
[gio 1873 fisuò le! prime massime in tslo me 
teria è segnò nn vero progremo ja essa. L'ac 
[gregio professoro preso quindi n svolgera ed 
A commentare l'on dopo l'altro i singoli arti= 
oli i leggo, facendo motaro coma alcuno mo: 
‘dificarioni sarebbe necessario l'introdarti. @ 
pribeipalissimo fra telibero quelle di 
ender. facoltat chè obbligatori i cone 
Morzi e di concedera ai consorzi ‘atessi la per: 
sonalità giueidica 


‘ Ringraziamento. — La Direziono 
‘lol R. Tetituto de'Sordo-mati in ‘Torino sente 
il dovero di ringraziare l'onorevole. Amminie 
Mirano della Basco Nazionale, che nuova 
mento. vanon în ainto ai poveri sordomuti 

‘domo di L. 250, È cu 
La riconossenza sua è tanto più profonda in 
auanto il suo eoccorso venne opportuno per la 
'aceresciuto numero dei giorani ricoverati. 


lcororo di Mendicità. — La 
Direzione ringrazia il signor Gianella per le 
lira cinquanta du eso veraato, a questo isti 
tuto. 

Tale somma fa pagata dal’ signor Levi I; 
fa La titolo di transazione per indennità do 
vuta' al cig. Gianella Giovanni, 


Una notizia che aspettiamo 
Wi confermi. — Scrivono al Pungoto di 



















































« Nom Io garantisco, me, a quanto Gi asai- 
cora, i membri {el Consiglio d'amministraziona 
del Oredito Motitiave haano stabilito di ine 
deonizzata la: Società. della ingonto somma a0t= 
tratta dal cassiere LL... n 


‘ Cartoline postali. — Ua nostro 
lettore ci. prega di ractomandare ‘alla Dire» 
‘afone delle Posta di dare istrurioni sfinché l5 
cartoline postali non sieno bollate dal Jato 
allo seritto; în parecchi’ casi. rendendo così 
impossibile di interpretaro le parols che re. 
o setto il bollo, 

Ecvo fatta la raccomandazione 


< Circolo degli artisti. — Stanta 
lo dimissioni rassegunto dul Comitato direttar 
@ dal Censore, la Società è convocata in adu- 
nanza generalo straordinaria, nel localo del 
|Cireulo, per. venerdì 26 correnta febbraio, allo 
‘ore 8 pomeriù 























Ordine del giorno: 
dei sette aoci. componenti. i1/Comî- 
itors e del Censore, in surrogazione 
‘dei diuissionarii, uen che di du soci mancanti 
‘i complemento del Comitato d'accettazione, 
Dl vice-presidenta 
‘Avv. Li. Rocca. 
< Fotogralla della nuova Gal- 
{terla. — Abbistio ricevuto dallo stabilimento 
fotografico Schembocke una grando ed esatta 
fotografia della Galleria. doll ludustria anbale 
ina, eseguita stupenlemento in modo da ve 
‘dere'noa solo. l'iutiera’ costruzione nei suoi 
Dicenti particolari, ma esiandio Ja parte deco» 
Pativa, o metà dei fondachi aporti colle ba 
‘leche pieno d'oggetti. 
È ta lavoro fisit) che merita. l'attenzione 
dekl'iatelligenti in c>92 d'arte, 
La fotografia. Schembocho hm traatocato il 
ani stuio.in piazza Castello, n. 25, spunto 
Dresao la Galeria dell'Isdustria sobalpina. 
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Ai sostenitori della bontà fondamentale 
della nostra rara, 

Il povero Azor non aveva mal fatto 
nalla di male a quella sehiera di sbaraz= 
‘ini sbracati ed anco scamiciati, che bra- 
licava nei rigagnoli fungosi dello strade 
di quel villaggio. Era brutto, sporco, 
'sfinacato, povero di pelle ricco di famo; 
ma con tntto ciò qual diritto ledeva egli 
W'altrui? Era egli codesta. una ragione 
atufficiente per farlo bersaglio di tutte la 
malignità, di tatto lo erudeli voglie di 
quella marmugiia scapestrata? 

Il voro è che appena lo vedevano com- 
prrire solo: — quando era in funzione 
di guida del povero cieco, camminandogli 
con passo grave dinanzi, non osavano 
molsstarlo ; ni avrentaravano soltanto a 
fargli da lootano degli atti oltraggioni 
di disprezzo a oni egli nou arcordava che 
Ia più filosofica. noncurasze: nna volta 
‘alcuno più temerario aveva osato tirargli 
uu torsolo di envolo,, ma il cleco. a'era 
Volto da quella parto con’ feguardi così 
terribili dolte suo pupillo scolorate, aveva 
‘gridato con Voce così forte como nessuno 
non gli aveva inai sentita, dello parolao= 
clo così profane, aveva battato per terra, 
(così furiosamente il suo lungo bastone, 
che la turba dei monelli era scappato im: 


























<> Tentri. — Esclatiste pure un ohi tondo stero di finanze gli veniva offerta Ja dire.| Rolletilno meteorologico, tano, è al rimise’ a condurre i due poreys che | Leggiamo nol Corriere Ttaliano: 
ome quello del. Giotto alla notizia che: no:(zione della centrale Sesbrezia/ Forli zititavasi | Dispnccio dall'uffcio meteorologico di Fi-|erangli stati confilati. La fancialla era pen:| _ Serie questioni sono insorte fra la Commis 
ito a der pier Berg na ava n avec dal mervizio contrettovi, no) malgrado, runs, della sora dol 29 fsbbraio 1875 (ora 4 |sierosa, quasi triste, Un vivo. rossoro coloriva [sione nei provvedimenti finnnziori © il Mini: 
Ja signora Scurati Bresciani, $ signori Filippi-| Di cuore eccellente, di modi! aquisitamente | Gizio coperto a 'OUEilAi) Paterno e 1a molti | ci ong taneto, d'erdinazio alsuinto: palle: foro. varil pei fo) diberepinzo sono ali 
Bresciani o Atry, e specialmente i primi due, | delicati e gentili, egli lascia parteudosi ds |parsi deli” i cigtico0 ‘generalmente angoloso al | EA faceva trottare il proprio cavallo socauto [da non potersi trovara via d'accordo. 
‘adi il secondo che stuggiò ccufi elettrizzanti, | questa vita in quanti lo conobbero un_ ricordo Barometro! giazionatio Abbasento $|& qU2lio di suo padre; 6 l'orso, principato tra-| ‘Il contegno dell'onor. Sella comincia a far 
rai ‘abbiano una pila. elet:|inperituro, un desiderio senza cu ir, alato alt tato ja terr 0-|feo di quella giornata di caccia, veniva por-|pensare ch'egli vegga non lontano il momento 
Cai tà A uminio venti da nord, forti soltauto (tato sovra nva barella di rami dai cacciatori |di tornare al potere. S'intenda che non vi 
fa miracoli che rintico, supe 0 for ” 
na AA DATO Re nos Volere. 8 sampre| | doma SU i OT sca | |Adentico superiore è Gargano. Tor forte GFeoo |cho frequentemento e'alteroavano, nel eorteg-|tornerebbo per la via di qualsinsi. comuni, 
‘nu aetista provetto e distintissimo; ‘I glormo 82 febbraio 1875. La calma non è avicora ristabilica, Pempo| E*1® Quel grave peso. Sir Eurico dovette jure |ma ae dal rovesciare il Ministero 
Ta signora Scurati ci ha fatto. ricordare il Verné Giovanni, d'aunî 20, di Anti, fulegnn-|vario. unirsì ai portatori; in quei paesi doro non si | attuate, 
trio sa albo quand i protaora nl Ball mt — Cori amilo, il do, 4 Torio. = 7 — | ibnoscono’ nè i'‘gmarda-cacsia, né i bracthierl;| Altri però mon'‘acno di ‘questo. avpiso; ma 
in maschera e quando col Franchini cantava | Coda Giovnuni, id. 68,'di ‘Alniguano, pittore TOBIA ]1L_ ZUMBERER né i domestici dei cani, dove non ‘sonivi sem-|crodono inveso che il Sella non voglia altro 
DOT dallo de pi landi di till e i O E: seno To mante da cacsit, ogonbo è cbiligato [no non Jimporre fu tutto e per tata a ana oc 
teatro hanno tenuto sicuro a memoria, tauto|merciniu — Zelio Nicola, id. 45. di Casorso | Scene della vita del Canada, |bi scovare, seguiro e portare la selvaggina |lontà o al Ministero 6 alla maggioranza — 
il fanatismo che destava! Ebbene, la Sca-|contadiuo — Fattalini Geliuido Giovnuni Toni: stessa. ima per ors si avcontenti ii veter modificati 












a! 


















































i si ù COTTI (Seguito, vedi um. 54 5 n 7 di 
Pe I I Sei eo ele e luo ate ilie Di IAA ea ne mia i ph 
Dog do Plcaste Galle” Pe | Mi DEI i Cla i mne ta At |_— È morto — pn ir Eorio: eco ol cibocb o sus figlia csrmulo l'enorme ‘n-|InEge. È 

aitorio, ma ci sembra che feri sera on fosse |dino — Quaglino Maria, il. 78, di ‘8 glorioso fatto! — Ma la fanciulla, etordita|niliale disteso en quella specio di barelta. co-| Gli nmici dell'on. Sella credono cio egli non 
in totta Ja pienezza de' ‘suoi mezzi, fi 





iù per {contadina — Cslcagno Giuseppe; id. 8, dalla doppia seplostone ed in preda ad una troppo |mo un uabablo nel #uo palabchino; — è egli| voglia tornare sl potero fino n che 0 non sia 
Vorgutino di vedersi per le prima voli epr | oro, soci — Lione Giacomo. id. 94, di Or-|ria emozione, aentim lo nuo orso abbi: |pomiil che tu abbia sato il coraggio di|itata votata 0_ respinta la leggo lla pere- 
Bro eb pra ee pt | IVUS GONO Vice a at ii |, Lai sir i n ua le (e fo sà dz n di al i Toti diliena fina ce di ol 
Pec taglia corta vi diciamo che paschi |(. 76) di Gassino, retta Dre Vite nuca! Sit Disco, posò molle capo| — Ab! — rispto lla volgendasi verso ilr|del dazio di consumo nor. ne veglia sapero 
DO pel is riabiit e siogolarmente l'aria |vi, id. 50, di Chitri — Jachit Ecmonei,|-nl!o spalle i! giorane cascintore, 0 svetle.|Eurico, che ficeva in quel momento officio [punto punto. Amerebbe: altrest cho prima di 
sotto dll donne, i dint ca Gennaro |, 71 di Toro, aegozianie — Diso Mok |[ ati lneli capelli cnleegierno al venti piriatr © cenieva iegoro sto l'im |ttuere Ii al potro fossero nuto. vate 1 
Sl ‘terzetto del secondo 19, 


























gico dell'opera. 

Bere la Martinotti (Ifafio Orsini) e discrete) 
10 seconde parti. 

E come se non bi si è fatto nasenre 
son qualche, applauso anche il ballo Dyellah 
‘nccorciato di una met 

La signora Oncchi la avuto migliori nccò- 
gliauze © la sostituzione di un'altra ballerina 
‘ila Perla, non ha fatto nè caldo nè freddo. 











Il corpo di ballo metteva ì Urividi sddoseo | ment 


— Ciriano "Teresa nata Vico, id. 64, di Savi 

liano — Giustetti Giscomo, id, 49) di Mon- 
galieri, negczionte — Dario cav. Stefano, id. 
78, di' Alessandria, commissario del' genio mi- 
litare in ritiro — Defey Ernesto, id. 91, di 
Aosta, studente — Rovera Carlo, id: 59; di 
Torino, negcziante — Farian Giornnni Bitti- 
(ta, id! 67, di ‘Torino, maestro di ballo — 














Tnciaa della Rocelietta marchesa Olimpia nata! 
Vimereati, id, 75, di ailano — Nazari com- 
ro Giuseppe Maguo, {d. 76, di Torino, 





colle sua impetturbabilo finccona. Ma quello è| presidente di Corte d'Appellozin ritiro — Più 


‘i cerpo morto se balla così, 

La signora Singer spiccava colle sue Iungli 
a blonde treccio da nu palco di 2° ordine a si 
istra, Celeste Alda... 





AI minori d'anni 7. 

Totale complessivo num; 86, dei quali a 
domicilio nun, 28, negli Ospedali num.18, nou 
Posidenti in questo tomune num. 4. 


E" proposito di destri sovrensionati, ln _ 
tie Wuscila dishiorata oll'ufito dali nato civil 
4 giormo 5 febbraio 1875, 
Maschi 17, fomine 7 — Totale Dt. 


Scala di Milano si trova in brutte acque: leg. 
gote questo brano di corrispondenza che’ da 
‘quello città si manda al Afonifore di Bologna 
© vedete ss le nostre condizioni. teatrali ‘non| 
‘aono migliori di qaelle della capitate morale 
d'Italia: 

w Il nostro; massimo teatro lia fatto e fa 
quest'anno così magri afhri da aver già. csan- 
fita l'intera dote municipale, _il sussidio dei 
palchettisti, la propria cauzione, ‘ed esere co- 
Stretto a chiedere al! Maaicipio tu altro sus: 
sidio straordinario per tirare avanti. Ln colpa 
zion è del pubblico ; il quale nou è sulato a 
tentro perchè gli hanno ‘proibito di andarti. 
sotto pen di sgnatciarsi ila bocca a forza di 
sbadigli o di cadere iu profondo letargo, dopo 
‘aver pagato per divertirsi, n 

— L'egoista o L'omante di se medesima, 
di Goldoni, Da ottennto eccellente cet 
Gerbino colla. compagnia Pietribuni e 
replicato ieti sera a richieata, CI limitiamo 
per ora al semplice annunzio, 


%» Mortalità. — Da alconi giorni i no- 
atri concittadini vedono con alcuna pena cime 
Je tavole n iotidiano sumentiuo di 
acri pro si pied la ven: 
dita del anorti 6 talvolta s'arrivò alla trentina. 
di i coloro che sospettarono 
fosso piombsta su Torino qualche ep 
fautasticarcno che fosse la tremenda difterite. 

“Nossignori ;, nalla di tutto questo : la dif: 
dirile anzi la ua. poso è cessata del tutt 
L'aumento dello marti devesi alle bizzarrie 
della temperatura , che su tatti gli vrganiemi 
deboli, affranti per' qualunque siasi cansa e su 


























OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte alt Osservatorio astronomico di Torino 
@ metri 878 sul livello del mare, 
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‘Temperatura estremn al ( minima — 90 


quelli’ che mon. banno abartanza cura di sè [nord iu gradi eontesimali tmaosima + 04 


esercitano un tremendo ini 





dio rialattie| Acqua cadota millim. 0.0 


che. uccidono. 4 nostri concittadini sono tatte| Minima della notta del 24 — 9,4 





malattie solito della stagione : e il medezimno 
avrleno a Genova ed a Milano, dove il nu 
mero dei. decessi ‘è anmentato del puri che 
da noÎ. 

‘ Cenno necrologico. -— La notte 
dal 20 al S1 andante ‘speguerari aucora in 
questa città tina. prezionn e cara eelstenza, 

Tl cav, Gasparo Gojal de la Ohennye, teso-| 
riero di questa proviucia in ritiro, veniva, da 
erudele malattia rapito in pochi gioral all'af- 
fetto vivissimo del congiunti e degli mici. 

Ottimo privato, cittadino esemplare, fu tra 
i più attivi ed intelligenti. funzionari fel Go- 
verno, coptendò snccessivamente. con rara di 
atiuzione gli ufici di tesoreria di Acqui, Vo 
gbera, Cuneo, Saluzzo el ultimamente di To 
Fino, ‘nei quali tutti egli lasciò di 8è esem- 
plare. ricordo di operusità e di intelligenze, 
finchè nel 1886 e quaudo appunto dal Mini- 














puarita, come uno stnolo di passerì che 
beccano il grano nel compo, scappa al- 
l’arrivo dell'agricoltore: — quando a- 
dunque lo vedevano comparir solo, Îl po 
vero Azor, ‘ecco anbito tutti | farfantelli 
sbucare dai cortili, dagli anditi, dalle 
aiopi degli orti, e giù contro ‘quel me- 
schinello di un caue, grida e urli, o tar: 
gli fango © terricoio © coscì e sassi, per 
vederlo correre disperato con quella pelle 
rugosa collata sulla costole. 

Azor avrebbe, volentieri risporminto a 
sè îl dolore degl'improperi e delle per 
cosse, ai ragazzi il piacere di far opera! 
propotente e iranica; ma quello era l'u- 
nico mezzo ch'egli avesse per provvedere 
a se stesso; gli era allora che l'affiwsto 
negli immondezzai delle atrade andava in 
dusca de' soci pasti, che so fossero lucul- 
Mani lascio pensare a voi. 

Prima ancora che il tempo della. lì 
cenza fosse trascorso, Azor tornava a 
conseguarsì al' patrone, anvuuziaudo la 
‘sua presenza collo. sfregarsegli contro le 
gambo: il cieco gli pussava ua meno 
‘ul capo, gli riattaccava lo cordicella, 
gli riuetteva in bosca la ciorela di legno, 
 riprendevano. tuttedne nola ordinar 
mossa a mediture. 

Giunta lu sera, Atanasio drizzava la 








BOLLETTINO ASTRONOMICO. 
(Tempo medio di Roma) — 25 febbraio 1878, 
Nascere del Sole, ore 7/7 — Passaggio 
‘al meridiano, ore 0 52 — Tramonto, B.5% 
Nescore della Luna, i1 39 sora. 
Passaggio al meridiano, ore 9 5ò matt. 
Tramonto, ore 9 2 matt, 
Giorao della Lmua d 














Temperature estreme in alcune 
città d'Italia del 20 febbraio. 
Massima —Minima 
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sua lubga persona; — era alto como un 
antico tamburo maggiore di reggimento, 
Aveva npalle quadre da facchino di porto | 
di mare, ma pure andava nn po” eurvo| 
della persona e teneva sempre’ Jl cupo! 
chinato sal: petto: — impugnava colla sua 
destra nodosa il bastone nodoso del pu 
teneva colla sinistra la cordicella del 
‘cane, e piochiando per terra colla ghiera 
di ferro in coi terininava il bastone, 
vinva preceduto da Azor di due passi 
Dove? Non lo sapeva neppur. egli: sotto 
il capannuscio d'an pagliaio in qualche 
fattoria, sullo strame di qualclio. stalla, 
sotto il portone di qualche casa fuori 
mano, al semplice riparo dello frondi di 
un aibero ne' giorni sereni della. della 
stagione, 

Chi era quell'uomo? Nessano 19 sa 
peva. Egli e il nuo (cane avevano un pas: 
#ato sffatto sconosciuto al villaggio. E 
lano capitati colà da quattro a cinque 
anni, @ ci avevano, preso quel ‘modo di 
Î 
j 
| 














Vivere che ho detto, senza variazioni, con 
tanta uniformità, che gli abitunti ci si 
erano prosto abituati e porova loro chi 
‘sa da quanto tempo che li avessero nella 
loro terra, 

Da priucipio c'era stata pure una viva 











le. Monferrato, sarta |i'arma erale caduta di mano, 0 sir Enrico con-|monao fardello, — ora mi seuto orgoglio 


templava con compiacenza quel volto pallido 
cono una rosa delle siepi, 1 cui tratti calmi 
'd imusoili somibravano esprimere ad uan volta 
Îla confidenza 0 lo spavento. 

Quello svenimento non durò che! pochi 
comi. Miss Johanna riaprì gli occhi, ai quartò 
l'attorno, e sentendo il suo volto presso quello 
"tl ir Eurico, sl tasso vivamente iadietro, 

— Alto Diof — dies'ella con voce, commossa. 
— Dvv'ò mio padre? dov'è Dil? 

— Preuiete)il mio bracclo — soggitnse ale 
Burieo; — venita n sederri sotto quest'l: 
toro. 

La giovinetta respirs» dolcemento il braccio 
che lo veniva cfferto, ed anto a rifugiarsi 
‘All'ombra. d'un frassino; lungi cento. paesi dal 
luogo ova l'orso rantolava torcendosi sull'erba; 
‘sir Enrico Io fi con un colpo della sua cara- 
Tina tirato a brucianelo, Dili frattanto erasi 
dato alla foga; conducendo snc valli 
attraversava correndo Ja foresta; giuuto sulla 

















=== | 5ypgda-a'ano dei laghi, erasi oprofondato in 


tia pantano e lì credeniosi. minacciato dall’a- 
‘llmale che aveva visto inseguire gridava con 
tutta la forza de' suoî polmoni: — Un oreo! 
‘tm orso!.,, Miss Joban 
‘siste mio padroni 

I coccîatori attratti dal triplice colpo, giu: 
‘sero a. ogni parte; il signor Blnmenbock pure 
‘non tardò a comparire ; egli fa il solo che nen 
rise rel vedere Ja comica figura di Bill, fu 
fangato fino alle cintola, mentre continuava a 
tenere le briglie dei cavalli, 

— Che cos ce? — gli chieso il padrone. 

— Wu uostro, ‘ua vero mostro È colà, sl 
[guore, 

TÌ signor Blamienboch si alansiò verso il 
uito cho Bill gli mostrava col lito. Appena 
lo scerse. venirgli fncontro a gran corsa del 
fto deetriero, sie' Enrico, indovinanto tutta 
linquietudito del padra di Jubunna, a'affrettò 
‘hd agitare il fazzoletto, gridando : 

— Vittoria } Vittoria... 

— Dov'è mia figlia? —chicso il sîguor Blo- 
'menboch. 

— Qui, pure mio, — rispose miss Johanna, 
'incendo nn supremo ‘sforzo per comparit.cal- 
ma. — Si devono a me gli cuori della gior- 
ninfa | 

— Imprudento! — lo disse suo padre coni 
‘accanto di rimprovero. 

— Non Vha moi nessun pericolo per chi è 
‘eotaggiono, — rispose sir Eurico. } rivolgen: 
dosî alla fanciulla: — Dopo unfalmile atto di 
‘comggio, non avrete più alcun timore della 
collira d'un Iumiderer, non è vero? 

— Zitto! — soggiunao miss Jokanna, —; 
non parlatemi di ciò e non pronunciate mei 
PiÙ nua parola sulla stravagauza che m'avete 
fatto conimett 

Così dicendo Johanna risali a cavallo; Bill, 
‘aiutato dui cacciatori, potè ritrarai dal pon: 
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vano appreso che l'uomo sì chiamava Ata- 
nasio è il cane Azor; dalle certa, che il 
primo. di questi duo aveva in pertetta re- 
gola, le Antorità, municipali e il brigo- 
diere dei Reali Carabinieri avevano im. 
‘parato che egli eva nn antico operato fen- 
ditore: di metalli, nativo di un psese lon- 
tano lontano, che aveva perduta la viata in 
un torribile incendio avrennto nella grande 
officia, clie in sì fanesta occasione egli 
aveva dimostrato pn eroito. valore, sal- 
vando dal faoco della vittime, e che da 
allora in poi erano passati dieci anni. 

Quel mendico, ora che lo presento ai 
fettori, non aveva più7di nove lustri; ma 
a vederlo glie no avreste dati più di do- 
ci, Incapacu d'ogni lavoro, s'era dato 
alla mendicità, fuggendo con sacr» crro- 
ro dai ricoveri e.dalle case di pia cepl- 
talità, come dalle batte fuggiva il povero] 
'Azor. Di questo, poi, non si avesa il 
‘menomo documento che ne dicesse le con- 
dizioni civili, (economiche, morali ed il 
passato, 

Il'sindaco era atato! in forse per un 
po' di tempo, s'egli, da  proveilo e ze- 
lante amministratore, non dovesse per 
via autoritativa espellere dal sno Comune 
quel pezzente, a tiro nempro della legge 











|Oaricolih di snperne qualche cosa. Are: 


di Pubblica Sicurezza, privo affatto di 





mio trionfi 
non ha forse 











ila un ourteggio di cavalieri? 





‘toi diventate veramente crgoglioi 
lettate nel vederci ai vostri piedi l.., 





del [convenzioni ferrovii 
Vedete padre mio! Vostra figlia —_ 

spetto d'una castellana dell 8. A. R, il principe Tomaso, uscito appena 
tnedio evo che rieatra nel sco palazzo seguita |di minorità, ba 








caricato il marchese Pilo Boy], 
‘at primo aittunte di campo, di rappresentarlo 


Mizi Johanna — rispose sir Eariso — [in tutti gli atti che' richiederebbaro Ia firma 
e pi di-|di S.A. 


Questa dispoaizione, por la quale il mar: 


La giovanstta diede un colpo di frusta al|chese Boyl continua nell'incarico già affidato» 
uo corallo © partì lu prima. Essa aveva fretta [gli da /S. II; durante l'età minoreono del gio- 
iti giungere a casa per rimettero un po' d'or:|vaue Principe, ha relazione col disegno di un 
Hino nella. sua toeletta‘e ne suoi pentiri.[visggio che il Principe, ba in animo -di faro 
Farvi iu quella stesen sera nella casn del|quauto prima, 
piùutatore ua gran pranzo sl quale furono| Nou appena di ritorno, dopo un'asssnza di 
iavitati tutti cha avorano preso parte alla |dieci o dodici mu, 5, A, procilerà è fnitiva- 


caccia, Joliauna no: fece gli onori con molta |menta la ire 





iono de' suol affari privati, fia. 


disinvoltura e dignità , come se ai fosse trat-|suto la sun stabilo residenza in Turluo, 
tato d'acsogliera ospiti di distinzione. I far. ; _ 

‘mer canadesi , abituati ad'ua vitto veditario | Leggiamo uel Fopolo Roviano: 

|a cho ‘non conoscono nessuna delle ielica-| La Questura ln arrestato ieri altri quattro 


tezzo della oncina europe 





iangiarono molto |0:ciaqua individui, come indiziati di compli- 


‘@ parlateno poco. Essi contemplarano con una [cità nell'aseassinio di Raffelo Sonzoguo: an- 


Specie d'ammirazione: la giovanstta: dai capelli |ch® questi sono 


Trastevere. 





ceuerihi raccolti in Inughe troccie, dagli ccchi | _L® nostre autorità hanno agito in questa 
eazarri |, dalla. pelle fina e trasparente , che | occasione col massimo impegno, e n'è prova il 
presiedeva al banchetto con uns maestona al-|fatto che fra tre o quattro giorni, il cav. Bo- 
terezza di regiva, Il signor Piumentoch ce [nelli sarà ia grado di chiudero l'istrattoria, e 
serava intenorito el inquieto sua figlia Jo: |Passaro il process» alla Camera di Consiglio. 


‘hauna , Sl giorno prima ancora così timida 
ora tanto sicura di ea etessà; e sir Eurico al: 





FRANCIA, 


zava su di ci quel sno ‘sguardo calmo e Pero], L'iaceriezza, la confusione 01 Il. disordine 


[ton un segreto orgoglio. Quando la notts fa 


euuta ,, @° che Io tenxbro denso coprirono Ju|SÎ #°2DO stabilito l'accordo tra lo 


terra, tut 





i cacciatori canndesì, ripreudoudo| 





|deYgiorni scorsi sparîrono al na tratto, appena 
infatro ed 
ali non 





[due ‘centri, Oramai tatti gli not 





i facile ed il corno ‘di bas risnpito dj pol-|*<0%° riconobbero la nocensità di quent’accordo 





vere, a'avventutarono risolutamenta nella foresta | 


per reggiuugere la propria caso. Parora. toro |0h9 atia na nome. Al patriottimo della 


Iper dara Acalmente alla Fraucia un Governi 





la cosa più antarale. del mondo il mettersi n|"'#tta si dere pertanto un corì bel. risltato, 





versare la loro strada traverso quegli immensi |a forza stessa dello cos. imponera ni re- 


boschi , in menzo alle macohio ed all'oscurità 
la più protinda, 





ubblicani di accettare il progetto di Senato 
proposto dal Wallon, quantunque poterse pa- 


Listino li guidava; posando il piede av) |fet® imperfetto, © quantague il siguir Grers 


‘nolo secco, umido, 0 sastoso, essi conoscaratia 


‘altamente 1> disapprovasse; ed i repubblicani 





perfettamente ia qual sito si trovavano, La di-|®Pitavati dal Gambetta, che iu questa cir- 


Fezione del vento serviva loro di bussola, o se 
a calmo affatto, loro bastava per 


Hi tempo, 
oriezentarsi. di toneara na tronco d'albero ed 





‘esmminare dove vi si trovasse della, muffa, Ja 


ui presenza jndica comp 
sogiorao. 





la parta del mez: 


(costanza fece prova di una commondevolissisia 
(moderazione, l'accettarono; B così fu scongia» 
rata una nuova rottura. 

La destra ed i bons 
di portare la di 
rali; invano si adoperano per. convertire gli 












‘lechè ttt) fu alzzo toro ‘0 a |ostisti el centro dartr, che sccnao di 
Vobnana, ritiratani nella sua camera, tentò [otro Piosati cia armi è bagaglio nel campo 


‘ol sonno. di ripoanrsi dalle emozioni delle 


Giornata ; mo dormendo cbbo sogni agitatia- 
Wim. Le pareva di percorrere lo foreste getto 


l'aspetto fantastico d'una di quelle eroine dei 


acsonti delle fate, cacciando dinaneî a sè le 
belve che fugggivazo une dopo l'altra spuven- 


tato nel. vedersi insegnire. 
(Contivina) 


e 





nemico. L'accorlo è fatto: e sono appunto le 
[griJa di dolore dei monarchici che ci, fanno 
rare possa riuscire veramento efficros è di- 
revole, 
Lu Liberté, la Presse, la Gazette de Fran- 
ce, l'Union, tutti nd uns voce scusano d'i 











postasia coutro la fede monarchica i quaranta 
‘onvertiti del centro destro, e tutti s'accor- 
‘dano nel dire che. i! solo movente di questa 
'apoatasia fu l'avidità di potere, 

« La verità vera è questa, dice la Liberté, 





mezzi di sussistenza, e darlo in nota allste, nè dall'amico zozzaio: e pareva anzi 


[Sotto«Prefetto; peraliè lo denunriasse. al|faggire con vera 
Prefetto, il'quale lo facesse fradurye, tisue odore di spirito 


ione di dove sen- 
Quando gli si fa- 





stile bmrosratico, alla. provinsia, di cni|cova invito di un bicchierito d'aequar. 
(era nativo, Ma quella provincia oratanto (zente o di un mezzo litro di vino, egli 


lontani 





Afa quel pover'uomo manifestava [batteva più forte por terra la ghiora di 


per ogni Inogo rinchinso tanta ripognon- [ferro del eno lungo (bastone, silargava 
4a da preferirvi la morte, Ma in quel Co-|ancora di più il compasso delle sue gam- 


‘mune non ce n'era panti di mendicani 





Bacsie, sallesitava colla voce. collerica 


‘@ uno, pet eccezione, non avrebbe fatto| Anur, è s'allontanava. di fretta. Visto 
‘nè disdoro, nè danno. Ma gli abitanti vi [codesto, la cnriosità rinunciò scoraggiata 
(ni erano contentati della presenza di quel [ad ogni‘ ulterloro tentativo; d'altronde 
(gran cieco, e avevano preso l'abitudine |la storia di simil pozzento non. pareva 
di dargli pochi soldi o qualche scodella |dover eosre di tsì natora da inpitaro 
(di minestra. Mu il cane era divenuto un|sforzi straordinari per apprenderla. Si 


sollazzo pel bambini de' suoi ammini 





rassegnarono tatti a non sapor altrimenti 


(atrati. Ma sotto la giubba, su cui cin-/chi fosse quel povero cieco, ni tutti co- 


geva solennemente la sua fascla sinda- 





incevano € trattavano famigliarmente, 


vale, quel bray'uomo di Capo del Comn-| Chi avrebbe potato natrarne tutta o 
‘ne aveva tanto di non cuore. Tatti que-|qnasi tntta In storis, era Azor: ma egli, 
sti wa focero che il oleco fa lasciato|da bravo cane fedele, taceva incorratti- 


‘stare in santa pace. 


bilmente; o imparino da tali confidenti 


La cariosità aveva per un poco aspet-|quelli che hanno segreti da custodire. 
tato il misterioso mendicanto al varo di| Eppnre quella storia, benchè d'un sem- 
una ubbrincutara. Pareva impossibile, chi |plice operaio, erà iuteressantissima; ed 
lo vedesse, cho quell'emaccione non fosse |jo,, che l'ho risaputa dal parroco, nl 





Qn dilettante d'osteria o nn intelligente, [quale il cieco fisi per confidarla. moren- 


ghiotto consumatore di alcooli: 





| eppure [do, ve'la voglio raccontare brevemente e 
|quell'impossibile era la realtà, Atanasio [semplicemente. 
(Ron metteva mai piede nà da compar l'o-| (Continue) 





Wirtonio. Bensezio, 








rif:àma delle attiati disposizioni sopra le pen 
(sioni, n'a cui discuesione più utilmente si po- 
tranno) trattaro le questioni relative. 
noudimeno opportano di mani 
festaro! sabito il. convincimento ih cui, per 
itudiî fatti, entrò, circa la. convenienza delle 
Opernzioni ‘Auanziario accemisto. da Englon, 
Restò couvinto, ciod, cho essa non erano cor. 
tamento utili alla filanza pubblica, ©. probe: 
bilmente nemmeno agl'impiegati: 

$i nopromao quindi, senza voriazioni, {'es- 
pitoli concernenti ls penaloni 

Consiglio chiedo schiarimenti sullo que. 
itioni sottoposte all'arbitrato fra. il Governo e 
la Società dell'Alta Italia, 

Spnventa fornisca schiarimenti; mn chin- 
dendosi quindi da Nicotera a Luporta 
(ho vengsno ilepoaitati alla. Prosidnoxa i do 
lonmenti "di quell'arbitrato, egli ricusa di fare 
tale deposito, che reputa \citrario ad ogni 
counuatudino, _Dicbiarasi ‘però pronto a date 
svimiuieazione dei doonmenti ad ogni deputato 
che ne faccia richiesta, 

Mella appoggia la domanila rivolta al 
‘stro, Egli non vote differenza fra il deno. 
sità lomavdato è la cominnicazione' ch il Mi 
fietro intende dare, 


jpavente chiarisce 1 difrenza (che vi 


ssrvatore , per ritomare in quello degli amici 
del Thiera, » 





Parigi, 22 felbraio. — La discussione 
del progetto Wallon avrà luogo probabil- 
mente quest'oggi. 

— La elezione politica di domenica! 
scorna. nel dipartimento Cotes-du-Nord 
riusci favorevolo al condidato legittimista; 
signor Da Korjigu, che fn eletto con 
45,940 voti. Il candidato repubblicano , 
signor Fonalier da Caroil, ottenne 40,798 
voti; il candidato bovapartista, sig. di 
Goyon, n'ebbe 30,724. 

DISPACCKO PABTICOLAR! 

della Gazzetta Piemonte 

CAMERA DEI DEPUTATI — Roma 9 


Viano comunicata alla Comera una Jottora 
del Sindaco di Venozia, il quale prega ln pre: 
sidonza è i deputati a volor iuterveutrà alia 

rigurazione del monumento n Daniela Ma: 





























raven. 
(Tnt; she avra luogo il giorno 22 inarao RrOS-| *stnnta In dichiarazione del Malato; Laporta| 
| sino. non inslate. 


Il Presidente notifica che il seggio ha de- 
Iiberato di accogliere l'invito e fari rappre: 
sentare la Camera niln solennità | per mezzo 
diana deputarione, 

Friscla interroga il ministro Cantelli so- 
pra Jo ragioni del domicilio contto iuflitto ud 
tu cittadino di Termini Imerese, contro la di- 
| ‘posizione della legge di sicurezza pubblica 

‘Sbmo diciostra gesersi fatto, 

Cantelli rettifica lo circostante allegate 
relativamente alla detta punizione, che venne 
pronubziata secondo lo prescrizioni ella legge. 

SÌ ripiglia la discussione del bilancio del 
Ministero dello finanze. 

I primi quindici (capitoli vengonò approvati 
sonza. contestazione. 
| Englen cominc'a a ragionare sul capitolo 

riguaniaute lo pensioni che porta la spesa a 
66 mlfoni. Dice che questa somma è fugente 
‘a dovrebbe gravemente oconpare la Camera, 

Tegas opina sì possa graluatamente ri. 
‘duîro Lotevolmente la; somma ora spesa per 
lo pensioni, modigcanto le leggi che le riguar. 
dato; ed invita perciò: il Miuiotero a preten: 
I tare nuove Jeggi sullo. pensioni, disponibilità 

© tato degl'impiegati. 

Pissnyini sggiunge che anzi. il Mii. 
‘stro sarebbe obbligato ad averle. già precen- 
tute da un ordina del giorao. deliberato dalla 
Camera nol 1879; © pressiitemente poi quelle 
delle pensioni e disponibilità emero di assoluta 
| necossità, per trovar modo di incderate la spe- 

| sa unualo ili tali titoli, 
Morelli Salvatore raccomanda intanto | 
chie non siasi corrivi nel dare il ritiro forzato 
°° agl'impiegati. Crede che le pensioni si pos: 
È sano consolilare in beni demauiali da. conco-| 

desi ‘a chi li ricerca, 


85 approvano altri capitali. Sul capitolo, del 
personale dell'Amministrazione centrale, Set- 
'amit-Doda fa osservazioni intorno 'all’ir- 
fegolare aumento d'impiegn 

Minghetti e Sella rispondono, renden 
Ho cotto dalle sommo stanzità pel perso: 
hole, 

Il teguito di questa disenssione avtt Inogo 
doinani 

(*) Qui comineta il telozramma Stefan: 




















Corriera dal Mattino 
ttoma — (Corrispondenza parlamentare). 
22 febbraio. 
(x) In vari giornali è corsa la notizia! 
che il palazzo di Montecitorio. minaccia! 
di cadere. La notizia non è punto vera, 





fi è an lato del palazzo, la parte sot- 
tontrionale, che è alquanto: deperito, ma 
dall'essere nn poco deperito alla minac- 
cls di roîna corre ina grande distanza. 
La Presidenza della Camera si è molto 
preoconpata, di questo fatto, e dietro pro- 
posta dell'ingegnere addetto alla mann- 
tenzione: del palazzo, si sono fatte met. 
tera delle catene di ferro per maggior 
‘sicurezza nei punti ovo il deperimento è 
più sensibile, In breve, non vi è pericolo 
‘alcuno che. potesse destare neppure ‘un 
[men che lontsno timore. Però bisogna 
riparare alle osuse continua e permanenti 
che producono quel deperimento, le quali, 
‘ho si lasolano correre, è indubitato che 

















‘como sia avvenuto che i 
rivolgimenti italiani degii auvi passati e Ja 
riunione di diversi Stati con diverse leggi iu 
ia, abbiano grandemente contri-| 

ro il ‘namero 8. .la sommo 
dello pensioni; che vi furono bensì Commiasioni 
di revisione, ma non bastarono: che, del re 
to, il Ministero non colloca a, riposo di sua 
autorità, e soltanto chi 
ara in. appresso 

lo proposizioni fatto da Fnglea meritano | 
di voniro maturamente studiate, 0 rieervasi di 
farlo, prowettendo intanto di presentare col 
bilunbiò defiaitivo ua progetto di legge per la 









finleanno per far ruinare la parte setten- 
trionale del paluzzo. La cansa perma- 
nente è il moto continuo che, {mprimono 
alle mara fondamentali Jo macchine della 
tipografia della Camera, per cnî oocor- 
rerà o trasportare altrove. la. tipografia, 
‘0 pare isolare le macchine dalle mura. 



































































dn ragione della uettezza che presentavo, 








Cominciano a venire. parecchi deputati 


‘degli assenti, 0/si spera che non man: 
‘cheranno all'appello fatto; però la stam- 
pa di opposizione non dave stancarsi di 
gridare la croce a coloro cho, ‘dimenti- 
chi del loro dovere, disertono i banchi, 
‘o chs vengono qui per dae 0 tre giorni 
‘8 poi #e ne scappano via. 


Il Minghetti- comincia a guardare lal 








sua posizione non più con la solita leg- 
getezza, 6 mi si assicora clio giì ne è 
fortemente preoccupato. Egli ha dovato 
accorgereì da certi fatti tanto nel dietro- 
scena, 

‘alts regione, che i onoi giorni non sono| 
più sereni, © che il auo astro verge: al 
l'oconso. Ed è perciò che vorrebbe riman- 
dare allo calende groohe il progetto di 
‘legge sulla pubblica elcurezza, o cerca 
di tatto come ritardare la commnienzione 
‘di parocolii documenti richicati dalla Com- 
missione; ma questa, qualora noù gli ab- 
‘bia subito, farebbe molto bone a farnel 
‘senz: 


Montesiterio, quanto in qualche] 


riversando sul Ministero il ritardo 


dell'invio, e proponendo alla Camera quel 
controprogetto che già. la, maggioranza 
della Commissione la approvato. 

Anohe alla Commissione di 
menti finanziari non ha jl Minghetti In- 
viato diversi dei dootmenti ds questa ri- 
olfesti, nò ha risposto a tutt'i quesiti 
dalla stessa: formulati; perd questa lavora 
quasi ogni giorno o continna il suo com: 
pito, ancorchè il Ministro non abbia an- 
sora aderito a tutte le sue domande. 


provvedi 


Oggi, dopo che il Presidente ha finito) 


di leggere i capitoli del bilanelo, degli 
esteri, i 
‘aprir bocca, è cominciata la. disenssione 
‘generale: del bilanoio della spesa, la quale 
hi oceupato tutto il corso della tornata. 
Dimani si discuteranno i capitoli, molti 
dei quali daranuo luogo a diverso qui- 
'ationi, come vi ho altra volte accennato. 


quali sono nati approvati. senza | 





Pare che Îl relatore del progetto di 















Tr 


legge sulla vendità del naviglio, l'onor. 
Robecchi, abbia telegrafato alla Presidenza 
cho egli non potrà cssere pronto ‘con la 
sua relazione se non verso mercoledi 
giovedì prossimi, e quindi è possibile che 
‘assieme al bilancio della marina si discuta 
‘anche quel progetto; ma qualora la rela- 
zione del Robecchi noa sia pronta, il 
Prosidente è deciso a far discutere il bi. 
lancio separatamente ondo non si dia lol 
‘spettacolo poco edificante d'un secondo eser-| 
(lata provvisorio. Dopo il bilancio della| 
spena vi sarà quindi quello della marina, 
il quale tatt'al più potrà venire anche 
‘dopo quello dei lavori pubblici, ma non 
‘sarà punto subordinato al progetto sulla 
vendita del naviglio ,, come Il ministro 
voleva. 


ol 





Telogratano: alla. Nazione da Roma, 29, 
ore 6.16: 

‘Stamani i ministri Minghetti &| Finali rice: 
‘rettero Ja Comminsiono degli agenti di cambio 
di Roma, composta deî signori Mortera, Buo- 
‘ngiuti e Piori, incaricata di proporre le modi- 
cazioni alla legge della tassa sugli affari di 
Borsa, 

Ta conferenza durò duo ore. 
"in accordo, 





i confida in 





Paro che le spese di tranferimento della 
‘nodo dell'Alta Ttolla da Torino a Miluno 
lo debbano fare..... 1 poveri operai. Ecco 
quanto leggiamo nel Secolo : 

«IT macchinisti addorti alla Ferrovia del- 
l'Alta Icalia si lamentano) perchè sia stato 
loro dimianito il pronio sulle economie 
del combnstibilo. Essi hanno dishiarato 
di non poter continuare il servizio per la 
tennità del guadagno giornaliero, perchè 
‘solo cumulando allo stipendio quel pre- 
tnio eta loro possibile di mantenersi e 
continuera In faticosa loro vita, 

La Direzione ha dovuto sospendere iori 
‘lcuni treni meroî, per la mancanza dei 
‘macchinisti, » 








Il Kleber cho era successo all'Orgnogne fa 
moso nelle acque, di Cisitarsechia, socondo 
tina notizia che correra a Roma l'altro gior: 
fto, lorò l'ancora e senza altri. incombenti ri- 
tircsei a Tolono. 

Parigi, 28 febbraio. — La maggio: 
ranza in favore dell'articolo 1° del pro- 
getto Wallon è formata dei gruppi di ni- 
nistra e di elrca 80 membri del centra 
destro, fra 1 quali i signori Broglio, Ao- 
diffret-Pasquier, Bocher ed il principe di 
Tolnville. Si astennero principalmente i 
membri dell'estrema sinistra Grdvy, Loulî 
Blane, Quinet, Peyrat © Barodet. 

— L'Assemblea. voterà. probabilmente 
oggi stesso il complesso dello leggi co- 
tituzionali. 

Credesi che il nuovo Ministero sarà for- 
mato domani 0 giovedi. 

Scriono da Sea Pietroburgo che l’Impira- 
tore di Rossia arriverà a Parigi il 5 marzo 
Drossimo diretto a San Remo a prendervi l'Im- 
peratrico. 

Lo Ozar non farà che attraversare Parigi, 
[dopo nver fatto colazione all’Ambascisto, ma 
vi Gì fermerà 94 cre al ritorno, 


Dispacci Elettrici Privati 


(AGENZIA STEFANI) 
Parigi, 28 febbyaio: 
Il Jowrnal Oficiel pubblica il decreto 
‘che approva la dichiarazione sottoscritta 
dalla Francia e dall'Italia por la reci- 
proca comnnicazione degli atti dello stato 
civile, 
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Nuova: York, 22 febbraio. 

Borsa chiusa. 

Roma , 28 febbraio. 

Senato; del regno, — Discussione del Go- 

‘ice penale, 3 
Pescatore si dic 

meutenimento dello pena di 

Vigliani ringrazio i senatori che sostennero 
il progetto inivistaria to dopo mar 
ture. tileantoni, si deotas a. presostaro il pro 

er l'abolizione, graduale, Parla sull 

i della sicurezza. pubblica nallo varie 
lè, a specialmente nella Sicilia e nello 
omagoe, per dimoitraro |a necessità di mnt= 
tenere Ia' penn ‘di morte, Tu 41 provincie l'o» 
Piuione pubblica si dichiarò contra l'abolizione, 
‘dvin 260 favore: 

ita l'autorevolo opinione di Sclopia. che 
disse essera nello: condizioni attnall' d'Italia 
tina necessità il mantenimente della pena di 
morte, Ti Goverzo mantenuo [e pena di morta 
(Soltanto: psr pochissivi casì: il ‘regictdio , il 
parricidio, © l'omicidio promotita:o o'camuileaso 
per farto ‘riolento. Contata le abbiezioni degli 
'Avverdari; © conchiule atgarsudosi che il voto 
dsl Somnto ala conforme al lesiderio dell Gue 
verno, cho 6. pur quello' dell», maggioranza, 
ella nazione, 
































Versailles, 23 felbraio. 
L'Assemblea approvo tutti gli ortisoli 
del progetto Wallon, eccetto Îl 5°, riu- 
viato alla Commissione, 
Decazes presentò il progetto per la li- 
mitagione della frontiera ta la Fri 
‘è l'Italia nella galleria del Moncenisio, 
Mairid, 23 felbraio, 
Il Re ricevette una lettera ansai affet- 
tuosa del Papa in risposta alla notifica? 
Ziono del s00 avvenimento al trono. 
L'Imparcial annunzia ‘che 4 Carlisti 
facilarono a Toriosa na colonnello car- 
sta. 








Londra, 28 febbraio, 
Sî ha da Santander, 2 
Attendonsi cinque navi da gnorna te 
denohe provenienti; da Kiel. 
Sun Sebastiano, 23 febbraio. 
Lo operazioni militari sono sospeso, ate 
dendonsi rinforzi, Loma non può ape- 
dite truppe per. proteggere il colloca» 
‘mento del cavo a Fontarabbia, I carlisti 
(oontinnano i lavori di’ difesa ‘a Andoin 
(@ Aya; e scacciano gli stranieri residenti 
nell'interno delle. provincie. 
Belgrado; 28 febbraio. 
Il console austriaco assanse la prote- 
[zione dei sudditi tedeschi, finchè saranno 
‘Appianate lo divergenze tra la Germania 
la Serbia, 








Copenaghen, 28 febbraio. 
Malgrado la dichiarazione del Ministro 
presidente, che il Ministero ‘sarebbe co- 
Stretto a prendere in' coneideraziono lo 
cioglimento del Folketing, nel caso che 
'hon approvasse le somme per Ja costra- 
zione delle navi corazzate, il Z'otketing 
[respinse provvisoriamente; con 47 voti 
contro 42, la somma domandata, riser- 
vaudoi una decisione ulteriore, 


CRONACA NUMA 
n 
Questa mattina. fu arrestato, in seguito a 
mandato dell'autorità giudiziaria, il direttore 
della sedo torinese, di ua importante Istituto 
di Credito, 

























































Vamizo Giaiti 
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Pte, CARTONI SEUE-BACHI GIAPPONBSI James 


IMPORTAZIONE — &. BOLMIDA di YOFAGHIANIA 


Verdi e Bianchi » scelta. — Qualità primarie. — Prezzi discreti. 
PRESSO IL RAPPRESENTANTE A TORINO, 
A. MATNTCIO, 5, Corso Principe Amodeo. || 
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salire Ul teo ave sctlo Borga: 
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Un ex-impiegato 
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Avviso di Concorso per Impiego. 

Fastndo anmoatato il uumero ei porti virant] per Voliutati a 
‘quosti Ufizi dì Segroterio, si oyverre cho è nrorogato a tatto il 
10. morzo prossimo fl tempo per Ja pres-ntazione delle, domande 
dogli aspiranti agli Esam1 di Concorio per la nomina a detto impiego. 

Te condizioni pier esservi ammessi, sono le seguenti: 
10/Gomproyare di etnea italiano 

20 Comprofnre di usera entrato nel 17° nino di età a di von vera 

to |) 24°, mediante )a rodusiona della foto di rinicita. 
ra riconosciuto dall'Amm nistrazione per peraoua probi e civile: 
Fobusto e seosi difetti corporali, da accerterai me- 
ione dell'Ufficio Nusicipato d'Iglamo. 
il goslmenio del diritti cisili, producendo attestazione 






























0 Compri 
‘del Commune di re 

6% Comprovaro di aver compiuto il Corso Licerle 0 quell 
tuto ‘Tecnico coa cssme fualo di Licenza sosternto:ia seuoìa palblica: 

7 Avere 1 meuzì per provveleza docoronimento alîn. progria aussi 
stegza Qerinte Il volontariuto, da comprovarai medinita dieliarazione, 
del padro o della madre, 0 del tutore, 0/dì altra peraoca solvibile, od 
iltritàuo@i far risultare dì avers mezzi propeit. 











Aairusto 6 corredata di documenti regolari, dal quali risulti. concor 








lameuto per l'Aminialetrazione intersa del Munltiplo, yi 
giorno nos ferlato, delle © avtimieridiaza alle 5 pemeri 
fslo 19, Gabisetto del Sindx: 

1 Volontari clie în tro nani di servizio non ottengono impe 
'diato ricevono uo usmgoamento di sopravumerario. 
sarà dalla metti al tra quarti celo atipsodio degli Api 
cho è di L. 1900. 

Torino, 18 febbraio 18:5. 
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LA BERRICHONNE 


RINOMATO LIQUORE DA TAVOLA 
IGIENICO — DIGESTIVO 
Fabbricato dalla Casa TOUTTAIN Fils a Vierzon | 









Unico Deposito per Torino ela Provincia | 
presso la dilta PROCHET GAY e 0, | 


Fabbricati da Cioccolato, via S. Filippo, 2, Torino | 




















A. CHÈENNT 
FABBRICANTE ai TELE IMPENETRABILI 


| 
‘AD USO DI 







Ferrovie, Marina, Artiglieria, Ambulanza, 
Commercio ed Industria, 

ui è irasferto nella stesso via Nizza, 

a poca distanza fuori dello Barrier, ove la vasta 

località gli è di più facile disimpegno per qualsiasi 

commissione, 47 








































— pavimenti por Terrasse, 
riti, = Pro 














fari di Villeggiature 
Ineanto di successione 


febbraio 0 giorni successivi, dalle oro 9 alle 
12 è dalle 2 alle 6, fu Torino, eul Viate Corso dol Re, N. 19, 
‘i venderanno, a pronti contanti, tutti gli cSetti caduti nella 
eredità del rinomato fibbro-ferraio mevcanico fa Giacomo 
'Granzino, consistenti in grando quantità di ilovili ad nso 
Giardino ed Alloggio, come Perzotati, Panche, Tavole, Ta- 
‘volini, Sedie, Seggioloni, Toilettes, Porintiori, Pompe a mano, 
Mastelli e Bottallo en rmote per inafinmento, Cs di 
ferto ad uso Banca, fra cui una grande 11 nso Vicuua, re 
sistente agli incendi, Serrature di sicurezza, Letti è Lettini 
per ragnazi, e varli altri oggetti di fantasia, 

Si vendono priv tutti gli utensili ud uso seagliore 
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8° Presontara dommoda ju corta da bollo da cent. 50, serìtta dallo | 




















VITA BACHI 


Galleria Industriale Subalpina 


ACCANTO AL NEGOZIO TIBOLDI 
seen 


VARIATO ASSORTIMENTO 


di articoli di fantasia în cuoio di Russia 


Cristalli, Bronzi, Porcellane 
‘e qualunque articolo per regali 





TUTTE LE NOVITÀ DEL GIORNO 
EProemmsi limitatissimi. 





Macchine a Vapore ed Agrarie! 


LocomoDili è Trebblatriel della fabbrica R. 
Hovnsby. 


Giteynno di Londra. 
{| Wntelatrict a Cavalli, — Awmert Anglo-Americani. 


i Molini da Zolfo a tre Macine complet 











CARTONI ORIGINARI DEL GIAPPONE. 


La DITTA 0. BARONI, Torino, vin Lagrange, N; 17, eeauriti 
gli Impegni coi propril sottoseritiari , lena auacra disponibili 
Cartoni originari! garantiti annuali ben conservati 
e dello primarie provincie del Giappone , « pressi 
vantagoiaizioit, sd 

per 


"CARTONI VERI GIAPPONESI 


È Imporlazione direlta <oraita delle primario. Provicio del Uiappovo 
| Qualità scelte — Drezso L. © SO. 
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Presso i Rappresentanti A, BIRAOMI @ O, tia Sini 


Massimo, N. 48, Torino: ma 








SIROPPO E PASTA D'ELICINA 


di D. GHIO, ll primo che abbia fotrodotto in'Italla 11 prezione 
Lavmico, sitenvado oo muoio apeiai dalla Elite dllN Vigoa 
mudetti' di nb autceiso iatalibllo nella cura delle mnintte di 























ima, la tosse convulalva, | catarri a 
da ali; fl ano bus gusto o resde di feclie 
Boccetto da L, 3 e 2 — Scatole da L, 2/25 e 1.25, 


Presso la Farmacia VACCARINO già GHIO, 


Via Santa Marta, N. 3, Torino, e Doposito 
farmacia TARICGO: 
















| Da affittare 


Alloggio di sette Uamero pel primo luglio, 
| Via San Tommnio, N. 3, piano 3°, 
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IL LOCALE ATTUALMENTE OCOUPATO DALL' 


EMPORIO COMMERCIALE 
Viu e Piazzetta Santa Vevesa, N. 8, Torino 
Por lo tratiative rivolgersi ivl. 


LIQUIDAZIONE 
con straordinario ribasso 


le Merci ivà ceistenti Io quali consistono. in Chincaglierio e 
(doti d'un besure, Bicatterie iaisoime, Posate Gliristofle; 
Urintnlil « Purcellano, Calaani, Bronzi dorati; 
ri; Quacipi nello, Pisarmoziche d'egal 
i Forturopii, Rortanigiletai, Autucchi pr agan fo 
iaia e comund, Sacchi da vingrio, Grocitissi, Act 
‘l'aite uniculi rllzioni, oltre n varte speclalito — © 
val vendo a preczi mai praticati nl ul disotto 
el valore di costo, quio avere il locale sgombro al pù 
presto: 
Tutti vip 
nirczo, 6 ul uu prozzo rolativamen 


‘e occasione non si potrebbe presentare. 
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Via e Piazzetta Santa Teresa, N; 8, Torino. 198 


Si oro solite; 















Incanto forzato per sgombero di locale 


Giovedì 25 corrente, in via della Provvidenza, N. 36, alle 
i venderanno diversi Mobili, consistenti]in Tavole, 
Seggioloni , non Cassa ferro, Specchi, Letti in 





Sofà, Sadie 


ferro, Materassi, Pendolo, Candelabri ed altri oggetti di 


Mopilio, 


io Oggero 8. perito girato, 


Trombe Idrauliche sui gi Incendi 


ED ATTREZZI RELATIVI 





i POMPE d'ogui genero per giardini cl asciugamenti. 


NUOVA MACCHINA privilegiati per far mattoni. 
SISTEMA SAYN & TURR 


Presso F. COMINOLI & UGHETTI 
SUCCESSORI CYP. ROUTIN 
civescovado, Torino. 








La emanazioni dol Pino m 
rittimo, sono di us eten 
portentora nelle. sezioni di 
[etto {cat i medici raccoman: 
davo Îlsoggioroo nei mesodî, 
Breno le enit i Pino sm 

Al 40g5 di Pino marittimo di 
Lagaeso contengoso tuttii 
fripeipii Dalanmici 0 resinost 














DI SUCCO" 
DE PINO MARITTIMO, 








LE Z.(eg: IPO 











S del Pico marittimo , il che 
Teolo queto pettral il più fica contro ia malaie di etto i 
raffreddori, l'eotarri, lo brovchiti, lo angine, la raucedine? i matt 








Ud gola, l'est ripe, i. peo Canin 








lo af/ Sciroppo, 4 50 in bocce 
Pasta, L. 2 la teatola, pessso l'Agenzia D: MONDO, Tori 


fa Milico, da Matzoni © C.y ed ia tall 1 prio 





pali Farmacie: 





Casa di S. A. R. il Duca di Genova 


Il giorno 1° marzo, protsimo, nel Castello d'Aglià, col Mi- 
nistero del R, Notaio avv: ‘'appero, sì procederà all'incanto 
per l’affittamento di N, 3 Cascine, facienti parto di quel 
Ducal Tenimento,, pel noyennio a partire dall'11 novembre 
1875, — Il capitolato è visibile in Torino nell'Uffizio d'In- 
tendenza, ed in Agliè presso l'Economo locale, 160 


L'incanto GIACOMO 
GRANZINI, Cerso del 
Re, n. 12, è sospeso sino 
a nuevo avviso. 

Si vende intanto a trat- 
tative. 

Via Bonclieron, N. 11, Torino, 


MASERA ANTONIO, T's. rtstere ta: Torino: 


Haenalica, tao per. impieati di StAUI 
(I elio, Spett I ci iamalic 

fore. Molini AgicrAmeonal. Toro ‘o Macchi 
Livi Specialità Îu Macchie siena a Vialero» e buaaror ctr] 
matri Seguo raecenniche in egal gundre o Mecchino relati np 1 
Sata ioni Topi Motif GSO è Kan, dl uso alte 
60 pelvaivoy nti qualatai Induaiia: Torch vita OMIGIS diet 

6 Bixcohina relativo pir cartiaro. Testataaioni ta gurerg,i neo eee 
Trovansi in delto Stabilimento varie Macchine nitimatoz 
‘Iacchina a vaporo ‘nuova di 10. cavalli di forza. "Torat A 
(laiot di varie dimensioni. Seghe senza fine. Macchine a 
à 
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‘Imortasare € iucaro, 





Telegranmi Particolari Commerciali 














Avviso di secondo inconto. 
RS EZZZEZS A fi Stiote la Ceserzione de! primo Incanto per uou avere alcuno del con- DELLA 
| "ROnITAZIO li 
| STABILIMENTO D'EQUITAZIONE: | te nea orig meg lie che all om 2 pesi CAZZETTA FIERONTESE 
t PONZIONVAGLIA Pinprictario [caordo: espirizicito d'asta, co) metodo dei partiti segrati; per l'appato||- © DARI 
Ì I dio profila 76500 quiscali di legne da esuero accenni ni 
Ì TORINO — VIA MASNENA, N.3 — TORINO |f| stia civica Amministrazione por la itagione lovoronlo 1870:90, ci arà Partali (era) fobbraio 22 25 
Lil rt i a fe di I N ao mini nale ire Pie B ari pal croato + + Pro 52 25 12.95 
“no o te ento een GOT pa manica i I 
EDITE POETI TESTO guiztal dI legna teoperaaio pyig ll ibasao Miano Gaibilio|| —* pais morì da maggioe Gi — 546— 
LARGE lorena [tenete si siae ii ict seni . + pormazgioe giugno». 59.25 68:25 
ANGH mami &, Fortao, f|UI pioli alecinizol i ANS eo von. nonni Binario e o i E 
i E lo Simo Sun "la 84:95 
lo sil' ioigreseo ed al ra SEI » è i disponibilo « 5775 gt 
area ia Î si 
nie Voana fa tesi Li a dianso BI » disponibilo » cit- 84 
TI TRIO Ta » tomaia sel n, ,. * UG — M6L 
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